
Alla ca Giunta Regione Veneto 

Autorizzazioni  in deroga art.53 regolamento CE/1107/2009, del Ministero della Salute, anno 

2017 

Sono stati autorizzati n°76 prodotti fitosanitari, dei quali presentiamo alcune caratteristiche: 

n°11 prodotti fitosanitari contenenti n°6 principi attivi "non approvati UE" 

n°1 prodotto fitosanitario contenente n°1 principio attivo "pending UE" 

 

Alcune considerazioni 
Come è possibile autorizzare, anno dopo anno, il medesimo principio attivo non approvato UE? 

Il metodo applicato dal Ministero della Salute, consiste nel cambiare ogni anno il n° di 

registrazione del PF e il nome del PF, facendolo così apparire come nuovo Prodotto 

Fitosanitario, appena registrato. 
 

Nel 1°file allegato si vede come il Ministero della Salute ha gestito il principio attivo 1,3-

dicloropropene, non autorizzato UE, con le autorizzazioni emesse dal 2012 al 2017 di questi 

prodotti fitosanitari che lo contengono.(tabella a pag.1) 

 

Nel 2°file allegato, il Ministero della Salute invita le aziende che ne hanno necessità, a richiedere 

le "nuove autorizzazioni per il 2018, del p.a. 1,3-dicloropropene, non autorizzato UE.!!!!!!!!!!! 

 

Il 3°file allegato è un'autorizzazione "originale" emessa dal Ministero della Salute per PF 

contenenti 1,3-dicloropropene. Riteniamo giusto che i cittadini prendano visione con quanta 

meticolosità è fatta un'autorizzazione in deroga art.53 CE/1107/2009 e vedano i numerosi 

pittogrammi e le frasi di pericolo inserite nelle etichette allegate all'autorizzazione, dal 

Ministero della Salute. 
 

il 4°file allegato  mostra come la non corretta attribuzione delle frasi di pericolo del Ministero della 

Salute, oltre all'incremento del danno ambientale, può provocare un danno erariale, a fronte 

dell'art.59 della legge 488 del 23/12/1999, per il mancato versamento dei contributi delle 

aziende chimiche a favore dello  

"sviluppo dell'agricoltura biologica e di qualità." 

 

             Cosa mai potrebbe fare di meglio un ipotetico Ministero "non della salute"! 

 

Domande per la Giunta Regione Veneto:  

- intende approfondire le sue conoscenze su questo metodo di gestione del Ministero della Salute?  

- oppure lo considera assolutamente normale e può tranquillizzare così la popolazione?  

- è in grado di risalire all'ammontare di ogni anno e alla destinazione dei contributi dell'art.59 della 

legge 488 del 23/12/1999, e informare i cittadini dei risultati? 

 
Chiediamo cortesemente alle testate giornalistiche, di dare la più ampia diffusione a queste 
informazioni.  
a disposizione per eventuali chiarimenti 

grazie per l'attenzione e cordiali saluti 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
O. A.  WWF Terre del Piave TV - BL 
gruppo AltaMarca 

Gilberto Carlotto 
 


